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..‘siamo polveri di grani stellati, appariamo alla biso-
gna, manutentiamo il fuoco della lampada, lungo le 
consapevolezze della sorgente. ella si serve di noi per 
le sue proprie comprensioni, ridonda da essa tutta la 
luce del firmamento, lo spazio altro non è che il ri-
pensamento stellare, l’oblio lungo la mutazione, tal-
volta, o la spinta primeva, talaltra. noi scoperchiamo 
le vesti’... 

rientro...
io, mi sto lasciando modellare...

questo il percorso, questo il viatico, questa la tra-
smutazione. siamo in ordine al disvelamento dei tuoi 
propri veti e obiezioni, di mala sostanza. aspergiamo 
le tue comprensioni con parola fluida e chiarificante, 
nella sua forma più coesa. permutiamo il tuo attimo 
di apparizione ed accompagniamo il tuo passo lungo 
il rivolo di comprensione eterna, a che siano rilasciati 
i tuoi vincoli e veti. 
conosci ormai appieno l’esistenza  della concreta-
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zione da significato primo ad apparizione, hai speri-
mentati i suoi effetti permutativi, secondo frequenza. 
ora lascia andare il possesso della tua ragione e fluisci 
secondo parola, quella che vorrà apparire al tuo cer-
vello scaltro.
sentiamo la permeazione dei tuoi dubbi, delle do-
mande interiori, delle elucubrazioni di senso, le tue 
intuizioni. aggradiamo il passo aspergendo di sostan-
za lucificante il tuo procedere stellato, ed accompa-
gnamo il processo, suggerendo talvolta incitamento 
o reprimenda, alla bisogna.

mi sento ‘burattinata’ talvolta.

questo processo è insito nel tuo grado di accettazione 
e nel fluire. appressiamo attenti materia lucificante a 
che tu non avverta comando o imperio lungo le ri-
volte del processo, la tua peculiare avversione ai semi 
di autorità, e abbiamo già spiegati i perchè, inficie-
rebbe il processo.

ora tu ascolta attenta il tuo rivolo interiore, lasciando 
a parte giudizio o mera rassegnazione, e partecipan-
do piena al consesso.

ecco dunque il consesso

si. il consesso con te stessa, in tutte le tue parti mani-
feste e lungo i piani di apparizione, sei stata innume-
revoli vite ed ora tutto torna a concretamento delle 
tue comprensioni, salvifiche, a inondo di luce e con-
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sapevolezza, a che sia acclarato il percorso e il viatico 
di apparizione.

eccomi

stiamo gradatamente rilasciando i semi di codici an-
tichi e livellati a che il tuo crescere sia munifico e ap-
pressi alla redenzione della tua anima, stanca di tan-
to vagare e desiderosa del ricongiungimento totale, 
nell’addivenire a nucleo di sostanza stellata e immar-
cescibile, lungo l’avverarsi delle ere dei tempi, per-
manenti e consanguinei, intersecanti e paradisiaci, 
ineludibili e confessionali, nel resto del non divenire, 
del non più essere, nell’abdicare la propria volontà al 
disegno coerente e concreto, nella permutazione del 
lascito, a maggiorazione di apparizione, in magico 
consesso tra i sè, nell’unitarietà dell’esistenza. 
questo il compito di ciascuna anima percorrente il 
cammino dei cammini, questo viene rilasciato affin-
chè la sorgente progredisca il suo grado di perfetti-
bilità, a maggiorazione dell’esistere e del risplendere 
nella luce.

trad: stiamo gradualmente rilasciando i semi di antichi codici, 
adattati affinché la tua crescita sia generosa e ti avvicini alla re-
denzione dell’anima, stanca di tanto vagare e desiderosa di un 
ricongiungimento totale. questo avviene nel divenire nucleo di 
una sostanza stellata e imperitura, lungo il compiersi delle ere 
del tempo, continue e affini, intrecciate e armoniche, inevitabili e 
rivelatrici, oltre il non-divenire e il non-essere, nel rinunciare alla 
volontà personale per aderire a un disegno coerente e concreto. 
è una trasformazione del lascito che amplia la manifestazione, 
in un incontro profondo tra i diversi sé, nell’unità dell’esistenza.
questo è il compito di ogni anima che percorre il cammino dei 
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cammini; questo viene trasmesso affinché la sorgente accresca 
il proprio grado di perfezionamento, ampliando l’esistere e il ri-
splendere nella luce.

a questo siamo tutti chiamati... sentiamo il tuo rim-
brotto interiore...

si, una parte di me si domanda, infantilmente, allora 
tutto il mio sforzo? non vale niente?

sono i granuli del tuo attaccamento all’esistere, non 
te ne crucciare. sperimenti materia e quella è la tua 
valenza di comprensione, altri piani hanno ancora 
per te valenza offuscata e senso di inadeguatezza. 
sono grani di veti e irrisolte diatribe interiori, genera-
te da sofferenza e claudicanza nella comprensione. il 
tuo passaggio avviene in senso graduale e salvifico, di 
modo che la tua sostanza appressi il passo necessario 
al contatto con la sorgente. il tuo livello di frequenza 
attuale bene demanda la sua comprensione all’acca-
dersi degli eventi, come è naturale che sia, nella in-
comprensione della sostanza dei piani incrociati di 
apparizione.

abbi fiducia, diverrai maestra nello scindere e appa-
rire, nel concretare dagli altri piani le enucleazioni di 
sostanza atta a disvelamento, lungo i crinali della tua 
propria meraviglia.

l’arrendersi al contatto primevo, e all’ascolto, garan-
tisce la trasmutazione, lo hai sperimentato, lo stai 
sperimentando. ora noi non possiamo apertamente 
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sussurrare al tuo orecchio risoluzione antica e totaliz-
zante, nel modo diretto, ma accompagniamo il tuo 
passo e gioiamo delle tue trasmutazioni cristalline e 
della luminanza del tuo processo.

bene al momento ho ‘finite’ le domande...

sono richiusi i miei registri akashici


